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Ipse Dixit

“La politica non è
una scienza

esatta

Bismarck

”

Immunità, la Camera «boccia» l’emendamento Sgarbi ENZO ROGGI

S e all’ora di pranzo, o immediata-
mente dopo l’avvio della vostra di-
gestione,qualcunoentrasse incasa

vostra urlandovi in faccia aggettivi
sconci e sanguinose accuse d’ogni ne-
quizia e, alla vostra protesta di ricorrere
alla tuteladel giudice, vi dicesse: «Io so-
no un parlamentare e posso dire tutto
quel voglio, col tono e con le espressioni
chemiaggradano, edunquetunonpuoi
querelarmi»,voi chepensereste?Sesiete
gente di buon umore vi limiterete a pen-
sare che siamo in un paese di matti. Se,
appena, avete senso del diritto pensere-
te: siamo tornati al medio evo, al «dirit-
to signorile». Ebbene, c’è un deputato
iperpresenzialista, dall’eloquio senza
confini e dalla filosofia nihilista che
ognigiornoattua l’invasionedicasavo-
stra, se appena vi colga l’idea di sinto-
nizzarvi sul Canale 5 alle ore 13,30,
proprio al fine di giudicare e insultare

chiunque non gli vada a genio, ma in
particolare i magistrati, il presidente
della Repubblica, sindaci e assessori,
giornalisti e via dicendo. Talora, e anzi
spesso, una sua parola viene censurata
dalla stessa emittenzaconun rumorino
di copertura, perchè indecente. Questo
deputato, com’è ovvio, ha attirato su di
sé un numero cosmico di querele e di
condanne. Con questo effetto: che lui
colleziona anni virtuali di galera e mi-
liardi di risarcimenti da pagare, e di ciò
si fa forte per accrescere le sueaccuseal-
zando per quantopossibile idecibel del-
lasuavocalità.

Dopo anni di questa prassi, e forse in
presenza di qualche difficoltà di bilan-
cio a cagione dei risarcimenti, il suddet-
to deputato ha pensato bene di risolvere
il problema alla radice: scrivere in una
legge costituzionale che l’immunità
prevista per le opinioni espressedal par-

lamentare debba essere applicata in
ogni caso «indipendentemente dal tono
e dalle espressioni usate» purchè colle-
gabili con l’attivitàparlamentare. Sem-
braunarobadipococonto,mapensate-
ci bene: se tra le funzioni parlamentari
insindacabili vi fosse quella di andare
in Tv e gridare che un procuratore della
Repubblica è unassassinoperchèun in-
dagato si è suicidato, o che un altroma-
gistrato è uno scialacquatore di denaro
pubblico (peculato?) perchè ha indaga-
toa lungosuuncertopersonaggiopoliti-
co,chegaranziaavrestevoididifendervi
il giorno chepricipitastenel cono di luce
dell’accusatore televisivo immunizzato
dalla insindacabilità del «tono e delle
espressioni» da lui usate? Il meno che
potrebbe capitarvi è di essere additato
per strada come sicuro delinquente. Se
poi la vostra riflessione si allargasse al
di là della vostra soggettivadignità e in-

vestisseilnoveropreziosodeidirittipoli-
tici (Titolo IVdella Costituzione) vi im-
battereste in questa inedita questione:
andando alle urne, in regime di unino-
minale, dovrete mettere tra le garanzie
per scegliere il vostro deputato quella di
essercerticheungiornoeglinonviinsul-
tiecalunnidalvideo.

Naturalmente l’emendamento del
sullodato deputato è stato ieri tranquil-
lamente respinto dalla Camera, e lui
continuerà ad essere querelato con ele-
vate probabilità di condanna (ma non
per questo decelererà la sua corsa televi-
siva, almeno finché il padrone dell’e-
mittentenonvalutaràsconveniente far-
loproseguire).Tuttoquestopotrebbeap-
parirecomeunaparabolaminoresenon
toccasse quella grave questione che va
sotto ilnomedicrisidellapoliticaedelle
sue istituzioni. L’immunità parlamen-
tare fu una grande conquista agli albori

del parlamentarismo (rendere i rapre-
sentati del popolo immuni dall’arbitrio
dei regnanti),essahagiocatounruolodi
libertà negli anni più duri della «demo-
crazia bloccata» in regime di conven-
zione per escludere. Quando, però, è ap-
parso che essa serviva a proteggere talu-
nimascalzonidall’interventodellama-
gistratura, è stata attenuata rivalutan-
do l’azione giudiziaria quando davvero
non fosse implicata la funzionepolitica
e ideologica dell’eletto. Ora l’istituto
dell’irresponsabilità parlamentare vie-
ne ulteriormente perfezionato nella leg-
ge di attuazione costituzionale nel se-
gnodiunequilibriogarantisticotrafun-
zione rappresentativa e diritto comune.
Ma in questo sforzo di aggiornamento
non poteva rientrare quella sorta di
emendamento ad personam per le
catilinarie televisive dell’on. Sgar-
bi. Bene così.
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RETROMARCIA DELLA FIEG

Revocato lo sciopero
dei giornalisti

LA FOTONOTIZIA TEXAS, INIEZIONE LETALE

Omicida giustiziato
«Vedrò la mia vittima»

■ «LaFederazioneNazionaledellaStamparingraziaicol-
leghiperlastraordinariamobilitazioneeladisponibilità
alla lotta.Unadisponibilitàchehaconsentitodirimuo-
verel’incomprensibiledecisionedellaFiegdiminare
l’autonomiaprevidenzialedell’Inpgiediattaccaregli
accordicontrattualispecieperquantoriguardalaprevi-
denzacomplementare».Conquesteparole,laFnsico-
municalarevocadelloscioperodeigiornalistiprevisto
peroggi.«Riteniamodiavereadempiutoalcompitodi
difenderel’Inpgi,digarantireilcontrollogiornalistico
dellasuagestioneperilfuturo,ediriaffermarel’intangi-
bilitàdegliaccordicontrattuali.

■ EnnesimaesecuzionenegliStatiUniti.GeorgeCordo-
va,39anni,èstatogiustiziatoconun’iniezioneletale
nelpenitenziariodiHuntsville.Erastatocondannatoa
morteperaveruccisonel1979ildiciannovenneJosè
Hernandezeaverpestatoeviolentatolafidanzatadel-
lavittima.Pocoprimadiesseremessoamortehachie-
stoperdonoallafamigliadiHernandez:«Semorendo
centovoltepotessiriportarloindietro, lofarei.Spero
chepossiatetrasformarequestaorribileesperienzain
qualcosadipositivo.Seincontreròvostrofratello, lo
abbraccerò.Semipermetteràdiessereilsuoservitore,
gliallacceròlescarpe.Faròqualsiasicosa».

ALLA PROVINCIA DI PALERMO

Bolletta da sei milioni
per telefonate erotiche

PRIMA PERIZIA

Madonna che piange
Il sangue non è umano

■ Telefonateparticolarmentestressantiquelledegli
impiegatidellaProvinciadiPalermo,seèveroche,
dopoognichiamatadilavoro,dovevano«scaricare
inervi»conunachatlineerotica.Ascoprirelearden-
tipassionideidipendentièstatoproprioilpresiden-
tedellaProvinciaFrancescoMusotto,chehasubito
provvedutoainibire,senongliimpulsisessuali,al-
menolechiamatedellamaggiorpartedelle140
utenzedell’ente.

Gli impiegatipiù«caldi»,standoallebollette,so-
noquellidell’ufficiotecnico,doveil55percentodel-
letelefonate(perunaspesasuperioreaiseimilionidi
lire)avevacomedestinazioneunacostosissimali-
neaerotica.

■ «IlsangueprelevatodallastatuettadellaMadonni-
napiangentediDasànonèdacollocareinalcun
grupposanguignoe,pertanto,sipuòdire,conun
minimodubbio,stantel’esiguitàdelcampionepre-
levato,chenonsitratti,appunto,disangueuma-
no».

ÈquantohadichiaratoilprofessorGiuseppePo-
tenza,primariodelLaboratoriodianalisidell’Ospe-
dalecivilediSorianoCalabroche,perprimo,aveva
analizzatoil liquidostabilendosubitochesitrattava
sicuramementedisangue,machesierariservatodi
eseguireun’analisipiùapprofonditaperstabilirne
l’origine.Orailresponso:quelsanguenonappartie-
neaunessereumano.

Conto alla rovescia in Brasile: decolla il Carnevale
RIODEJANEIROIlcarnevalesipreparaaspiccare il volo.Quello ritrattonel-
lafoto,infatti,èunpittoreintentoadaggiungereil toccofinaleallafigura
allegoricachesaràunatraletanteprotagonistedell’attesissimasfilatadel
carnevalediRio.

Secondoidettamidellatradizione,anchequest’annotuttelequattordi-
ciprincipaliscuoledisambadellacittàbrasilianasistannopreparandoper
lagrandesfilata-chesiterràall’ormaicelebre“Sambadrome”-prevista
perilprossimofinesettimana,il14eil15febbraio.

FIRENZE

Una festa virtuale
in onore di Internet

TORINO

La Lega «dice messa»
per rispondere
al Ramadan

NORVEGIA

È evaso l’uomo
che rubò «Il grido»
di Edvard Munch

EREDITÀ A SORPRESA

Anziana barbona
lascia miliardi
ai frati del paese

PARIGI

La Procura archivia
le denunce
contro Fidel Castro

MILANO

Giudici del lavoro
Sciopero anti-trasloco

■ «LaprimafestadiInternet»aFirenzedal19al21mar-
zo.Ilcapoluogotoscanoospiteràinqueigiorniunin-
tensocarnetdiappuntamentichevannodaunaserie
dispettacolimusicaliaunaveraepropriafestavirtuale
viaInternet,concollegamentidalleprincipalicittàeu-
ropee.PiazzadellaSignoria,arricchitadaunasceno-
grafiadiparticolaresuggestionecuratadaGiuseppe
Rotunno,ospiteràilcuoredellafestaall’internodialle-
stimentiscenicirealizzatianchecongiochidilucepre-
dispostiappositamenteperquestoevento.

■ LacelebrazionedellaSantaMes-
sainlatinoaccompagnatadalri-
togregorianoèlarispostadella
LegaNordallacelebrazionedella
finedelRamadanacuihanno
partecipatonumerosicittadinidi
religioneislamica.Il luogodella
celebrazioneèlostesso:ilmerca-
tocopertodiPortaPalazzo,il
principalediTorino.

■ PaalEnger,condannatoaseianni
dicarcereperilfurtodelcelebre
quadro«Ilgrido»,dell’artistanor-
vegeseEdvardMunch,èevaso.
Lunedìscorsohaapprofittatodi
unavisitaculturalecompiutain-
siemeadaltridetenutiall’aero-
portointernazionalediOsloper
eluderelasorveglianzadeisecon-
dini.

■ VivevadistentieaCalascibetta,
(Enna),«donnaRusidda»era
considerataun’anzianasenzaun
soldo.Icompaesanihannosco-
pertosoltantodopolamorteche
DeliziaFerraroeramiliardaria.Ha
infattidecisodidonaretutti isuoi
benialcollegiodiMariaImmaco-
lata,alBocconedelpovero,aifra-
tieallechiesedelpaese.

■ LaProcuradiParigihaarchiviato
ledenuncecontroil leadercuba-
noFidelCastropercriminicontro
l’umanitàetrafficodidroga.Ma
l’inchiestavaavanti: l’ufficiodel
procuratore, infatti,sièdichiara-
tononcompetenteelanormati-
vafranceseprevedecheilmagi-
stratoinquirenteconfermiori-
balti ledecisionidellaProcura.

■ Ipretoridel lavorodelTribunalediMilanohanno
decisoun’astensionedalleudienzeperil24feb-
braio.Ipretoriprotestanocontroladecisioneadot-
tatadaunacommissionetecnicadelTribunalepre-
siedutadalpresidentedellaCorted’Appello,ditra-
sferirli inaltrasedeentroil2giugno,giornoincuien-
treràinvigorelariformadelgiudiceunico.Ipretori
verrebberotrasferiti inunascuolainviaPace,non
moltodistantedaltribunalemacomunqueinunasi-
tuazionedi“separazione”datuttiglialtrigiudici.

SEGUE DALLA PRIMA

sonoandatiavantiel’associazio-
nismo cattolico ha moltiplicato
e diversificato le proprie ispira-
zioni culturali. E’ per questo che
oggi, persinopiùcheneidecenni
precedenti, l’interventodellege-
rarchie ecclesiastiche diretta-
mentesulmondopoliticosièfat-
toaltempostessopiùserrato,più
pluraleepiùpattizio.Piùserrato
perchè stiamo assistendo sui te-
mi della fecondazione, della fa-
migliaedellascuolaadunamag-
giorepressionedigranpartedel-
la gerarchia. Più plurale perchè
le voci discorsi o, se si preferisce,
laqualitàdell’impegnononvede
tutti i vescovi in campo dalla
stessa parte e allo stesso modo.
Più pattizio perchè l’obiettivo
del Vaticano e della Cei è rivolto
prevalentemente non già alla ri-
cerca del consenso di massa
quantoaltentativodicontratta-
re con forze politiche, governo e
parlamentosoluzionilegislative
il più vicino possibile all’impo-
stazione del cattolicesimo uffi-

ciale.
Dal lato di molte forze politi-

che, sia quelle più antiche sia
quelle recenti o recentissime, sia
di destra siadicentro-sinistra, la
suggestione della battaglia per
l’affermazione dei valori soste-
nutidallagerachiavaticanaèdi-
venuta, tuttavia, più forte. Pro-
prio perchè non è possibile con-
tare sulla fonte di legittimazio-
ne che viene dall’adesione orga-
nizzata ad un progetto politico
da parte del mondo cattolico as-
sociato e anche per il carattere
spesso indefinito che hanno la
maggioranzadeipartitipolitici,
vecchi e nuovi, sta diventando
costitutivo assumere il riferi-
mentoaprincipiregolatividella
vita sociale ispirati ai valori cat-
tolici comeundatofortedi iden-
tità. In altre parole, partiti emo-
vimenti deboli ritrovano nell’a-
desione alle battaglie di princi-
pio della gerarchia vaticana la
fonte della legittimazione, del-
l’identitàedelconsenso.Partitie
movimenti politicamente e cul-
turalmente deboli hanno cioè
oggi,nelrapportoconlaCeiecon
il Vaticano, meno potere di
quanto ne avessero De Gasperi o
Moro.

Questo dato rende più impe-
gnativa la responsabilità di chi
vuole condurre la battaglia per i
diritti eperunastatoveramente
laico rifuggendo dalla tentazio-
ne di un confronto ideologico o
di fede. E’ una battaglia che ri-
guarda tutti e due gli schiera-
menti. Riguarda il centro-destra
perchè il prevalere di una idea -
anche solo dell’idea - di dar vita
ad un nuovo collateralismo con
la Chiesa - tentazione chericorre
soprattutto inFini - , toglierebbe
al centro-destra l’apporto del
moderatismo laico e liberale. Ri-
guarda il centro-sinistra perchè
questa parte politica o rappre-
senta il riferimento di una con-
cezione laica della vita dello sta-
toedellaregolazionedeirappor-
ti fra gli individui o perde lepro-
prie ragioni d’essere e depoten-
zia lo stesso apporto che è già ve-
nuto e che verrà dal mondo cat-
tolico impegnato nello schiera-
mento riformista. In
conclusione: non rinasce la Dc, e
neppureunpartitocattolicotra-
sversale, ma può essere forte la
tentazione di un nuovo collate-
ralismo debole. Unveropasso in-
dietro.

GIUSEPPE CALDAROLA

DOPO
LA FINE...

posto e l’uomo, si sa, ha i suoi istin-
ti. Sta lì, nell’abitacolo di una vettu-
retta a quattro posti, sente profumo
di ragazza e ci prova. La ragazza
denuncia la violenza subita e la so-
cietà la premia facendogliene subire
un’altra. Niente la protegge, né la
tela robusta dell’emancipazione (i
jeans, la scuola guida) né la nuova
legge contro la violenza sessuale,
che voleva svecchiare e correggere il
codice Rocco e invece lascia ai giudi-
ci una discrezionalità di cui, a
quanto pare, fanno cattivo uso. Ep-
pure il testo parla chiaro: «Chiun-
que con violenza o minaccia o me-
diante abuso di autorità, costringe
taluno a compiere o subire atti ses-
suali è punito con la reclusione da
cinque a dieci anni». Per una ragaz-
za di 18 anni, anche un istruttore
che le insegna a guidare è un’autori-
tà. Inoltre ha l’età di suo padre. Ma
davvero il maschio adulto può fare
quello che gli pare con una ragazzi-
na? Ed è davvero importante stabili-
re chi ha messo le mani alla zip in
una situazione del genere? Verrebbe

da mettersi a gridare: siamo stan-
che, stanche di ripetere le stesse co-
se, di difendere gli stessi princìpi, di
indignarci e intristirci, e provare a
suonare le corde leggere dell’ironia
precipitando quasi subito nel ranco-
re, nel sarcasmo. Che non ha ele-
ganza, e non è vincente.

Tira una brutta aria. Noia e re-
staurazione. Dicono i giudici supre-
mi che la vittima l’aveva addirittu-
ra invitato a cena, il carnefice, che
l’aveva incoraggiato... dicono che
non si tratta solo dell’indumento
non strappato, ma anche di un in-
trinseco consenso contenuto in una
manifesta cordialità... Che cosa
dobbiamo consigliare alle nostre fi-
glie? Siate sempre imbronciate, trat-
tate ogni uomo come un nemico,
guardatevi dai sorrisi, eliminate il
buongiorno e il buonasera. Evitate
le strette di mano, ogni contagio
umano, ogni gesto garbato. E rimet-
tetevi le gonne, così l’uomo non per-
de tempo a spogliarvi, ma se per ca-
so non era quello che volevate, sare-
te creduta quando andrete a prote-
stare. Magari il vestitino strappato e
macchiato di seme maschile, mette-
telo in frigo, come ha fatto la Moni-
ca che, lei sì, è una ragazza previ-
dente.

LIDIA RAVERA

QUELLA
ZIP


